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Laboratorio multisensoriale al Borgogna 
Per osservare un dipinto sono stati utilizzati non solo la vista, ma 

anche gli altri quattro sensi, olfatto, tatto, udito, gusto 

Il giorno 29 novembre, lo storico “Museo F. 

Borgogna” di Vercelli è stato animato dalla 

presenza dei ragazzi dell’Istituto Tecnico 

Cavour.  

La classe 3D dell’indirizzo Turismo, 

accompagnata dal professor Ernesto Raisaro, ha 



intrapreso un percorso multisensoriale intitolato 

“Eleazaro in tutti i sensi” cercando di utilizzare, 

diversamente dal solito, per osservare un dipinto, 

non solo la vista, ma anche gli altri quattro sensi 

(olfatto, tatto, udito, gusto) che spesso vengono 

sottovalutati.  

Le guide del museo hanno bendato gli occhi 

dei ragazzi e hanno fatto loro ascoltare letture 

di testi di famosi poeti italiani e musiche di 

grandi compositori, hanno chiesto di usare il tatto 

facendo loro toccare una tavoletta di legno, 

materiale su cui era stata realizzata l’opera, un 

panno di stoffa al cui interno c’era del ghiaccio, 

che rappresentava il clima dell’ambiente 

dell’opera e infine della paglia per fornire indizi 

sulla scena rappresentata.  

Hanno anche coinvolto il senso dell’olfatto, 

facendo loro annusare del vino, della mirra, un 

pezzo di pane ed uno di panettone, e il gusto, 

facendo loro assaggiare pane e panettone. Tutti 

questi indizi avrebbero dovuto far capire agli 

studenti quale fosse il soggetto ritratto.  

Alla fine di questa esperienza lo staff del museo 

ha sottoposto alla classe un questionario da 



compilare, al termine del quale veniva richiesto di 

immaginare il titolo dell’opera e di disegnarla. 

Nella seconda parte del laboratorio le guide del 

Museo Borgogna hanno illustrato la vita del 

famoso pittore vercellese Eleazaro Oldoni, 

autore de “L’Adorazione del bambino” opera su 

cui era incentrato il laboratorio.  

Questa è stata un’esperienza divertente e utile 

perché ha permesso agli studenti di “vedere” un 

quadro in modo insolito.  

Giorgia Canella, Classe 3D Turistico, IIS Cavour  

 


